
Martire dell'Amazzonia. La vita di suor Dorothy Stang 
di Roseanne Murphy (ed. EMI, 2009) 

 
 
Martire dell'Amazzonia. La vita di suor Dorothy Stang un libro di Roseanne Murphy 

 
Alcuni anni fa l'omicidio in Brasile, in piena foresta amazzonica, di una suora 
americana settantatreenne, Dorothy Stang, della congregazione delle Suore di Notre 
Dame di Namur, ha attirato per qualche giorno l'attenzione del mondo. Non si è 
trattato di un altro esempio di intolleranza religiosa, così frequente nel mondo 
missionario, ma di qualcosa di ben più profondo che è venuto a scuotere la coscienza di 
tutti. 
Chi era suor Dorothy? In Brasile, soprattutto in quelle regioni remote e inaccessibili 
all'estremo nord del Paese, era una presenza umile e solidale a fianco di contadini in 
cerca di terra. 
Era, per loro, presenza di Chiesa, quando nessuno era ancora arrivato; e punto di 
riferimento per tante famiglie costantemente in balia dei grandi interessi economici 
che con arroganza si contendevano ogni metro di foresta. 
Era diventata una voce per richiamare che la persona va difesa sempre, e che la terra 
e la foresta non vanno aggredite e devastate, ma rispettate, protette e amate perché 
patrimonio di tutti. Contrastò interessi importanti; venne messa a tacere in una triste, 
piovigginosa mattina del febbraio 2005. 

Il libro raccoglie la sua testimonianza e cerca di mantenere viva la memoria, riproponendo temi, problemi e impegni 
che devono diventare di tutti. 


